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FOGLIO SETTIMANALE  n. 77 
Domenica  19  Maggio  2002 

E’ FESTA PER SANTA LUCIA 
 

Triduo sacro  
predicato da don Giovanni, dei santi Medici
 MERCOLEDI’ 22 Maggio  
 GIOVEDI’ 23 Maggio ore 19.30 
 VENERDI’ 24 Maggio 

 

GIORNO della FESTA 
 SABATO  25  MAGGIO  2002
   Sante Messe:   ore  7   8   9   10   11 
   Processione:    ore   18  (al termine: Messa) 
 

Concerto in piazza:   ore 20.30   
Fuochi d’artificio:   ore 22       

le elezioni amministrative 
4 pensieri a margine
  
 

Approfitto di questo foglio volante che entra in molte case 
della mia parrocchia per dire cose che mi stanno a cuore in 
vista del prossimo voto. E le dico da parroco ai miei 
parrocchiani, un cerchio preciso di gente. 
Ho già detto dall’altare che non mi interessa e non mi spetta 
prendere parte al dibattito politico tra le due liste: in entrambe 
ci sono persone oneste, che amano Alberobello e che 
saranno capaci, con il nostro aiuto, di servire il bene di tutti.  
Ho vissuto tre anni della mia vita sulle Alpi, parroco di un 
piccolo centro montano al di là della Dora; mi stupiva come lì 
fosse molto radicato il celebrare gli anniversari di guerra e di 
liberazione, gli eventi delittuosi di certe epoche della nostra 
storia, le battaglie vinte e perse, le alterne vicende politiche 
che avevano segnato il cammino. Più che altrove. 
Riflettevo allora e ci torno oggi, che la politica dei tempi 
passati, neppure troppo remoti, mi pareva caratterizzata da 
carica ideologica, quella di oggi rischia talora di ridursi a puro 
pragmatismo. Mi pareva che gli amministratori di allora, 
nonostante i limiti, fossero portatori di ideali, di valori etici e di 
speranze collettive che si sporgevano sul futuro. La politica di 
oggi per rigenerarsi, ha bisogno non tanto di ideologia -un po’ 
fortunatamente rimane- ma di ideali e di rigore etico. 
Come parroco mi preme solo ricordare il significato forte del 
votare: nel vecchio codice di diritto si studiavano le condizioni 
pure del voto: libero, segreto, coscienzioso… Ecco, che il 
voto di ciascuno sia libero, svincolato da ricatti e minacce, 
dalla paura di restare appiedati; così pure non sia troppo 
dettato dalla gratitudine o dall’ingratitudine per questo o quel 
favore ricevuto o negato. Sono in gioco cose grosse; bisogna 
avere il coraggio di uscire dalle piccole.  
Credo che un parroco, a cui stanno a cuore il bene comune e 
le persone, e queste ovunque abbiano deciso di stare in 
termini partitici e di correnti, non possa e non debba dire di 
più. 
Se posso esprimere un desiderio, vorrei che la politica e 
l’amministrazione non fossero troppo appiattite sul presente e 
che volassero un po’ di più verso un futuro già in qualche 
modo prevedibile. E questo è un altro modo per dire che c’è 
bisogno di ideali e di valori. A coloro che reggeranno il paese 
nei prossimi anni vadano stima e collaborazione, fin d’ora.  
               don Fabio

La pagina del VANGELO 
 

 “ricevete lo spirito santo” 
 

                                            Vangelo di Giovanni
       

GRAZIE! 
per Santa Rita

 

ai nostri don Beppe, 
don Alessandro,  

don Mario… 
per il servizio della 

predicazione. 
A tutti quelli  

che hanno aiutato e 
sostengono di fatto  
questa devozione. 

COMPLIMENTI!!! 
al gruppo teatrale  

 

Una bella lezione di cultura 
i giorni scorsi a Putignano. 

La commedia teatrale  
Filumena Marturano 

della Compagnia di teatro 
 “Tommaso Perrini” 
è stata un pieno di 

umanità e di 
professionalità. 
Bravi, davvero! 

FESTA di Santa Rita 2002 
 

Mercoledì 22 Maggio 
 
 

Sante Messe:  ore    7    8.30    10    17 
 Processione:  ore    18  (Zona Monti) 
 

Ad ogni Messa : possibilità di Confessioni  
e Benedizione delle Rose 

RICORRENZE – RICORRENZE –  
 

Il 25 Maggio del 1887 nasceva… 

Padre Pio da Pietrelcina, beato…santo!

PENSIERO della settimana  
    

Lo Spirito non è un tranquillante:  
la sua immancabile azione  

è quella di affinare penosamente  
l’essere su cui egli è disceso.  

Non c’è presenza vera dello Spirito, 
che lasci l’uomo quieto  

e compiaciuto della sua mediocrità. 
La ruggine dell’anima  

-orgoglio, indolenza, sensualità, 
ripiegamento su di sé, avidità, viltà, 

acredine, volubilità-   
è tutta assalita da questo fuoco 

 

                 Giacomo Biffi, arciv. di Bologna 


